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I centri storici dei comuni che gravitano nel territorio del Lago di Bolsena hanno ispirato le foto di questa pubblicazione che prosegue l’ini-
ziativa FOTOGRAFIAMO LA NOSTRA CITTA’.
Il presente volume è il risultato del quarto concorso fotografico, organizzato dal Sistema bibliotecario Lago di Bolsena, per promuovere le 
bellezze di questa terra attraverso l’immediatezza dell’arte fotografica.
La fase conclusiva dell’iniziativa capita in un momento difficile per i nostri paesi e per l’Italia intera, allorché sembra di essere tornati all’in-
cubo dei contagi e delle pestilenze che sembravano appartenere a un tempo definitivamente passato, invece ci siamo ritrovati fragili come 
allora, come durante i secoli in cui la città era tutta racchiusa in quello che oggi è il centro storico. 
Le mura non ancora lacerate dalla modernità proteggevano gli abitanti, molti dei quali ritornavano la sera dal lavoro dei campi, con le mura, 
i vicoli stretti, le case addossate le une alle altre, la familiarità delle cose immutate da sempre seppure nella quotidiana povertà.
Tutto ciò traspare dalle immagini di questa rassegna che fissa non solo oggetti o paesaggi ma quel “piccolo mondo antico” di cui oggi manca 
il calore.
A tutti i partecipanti al concorso fotografico che si sono soffermati per ampliare o restringere lo sguardo sui nostri borghi va il ringraziamento 
più grande, perché così facendo hanno costruito appartenenza, ci hanno consentito di scoprire il fascino di angoli noti, hanno raccontato la 
nostra storia per permetterci di promuovere e proteggere quello che resta dei centri storici del nostro territorio.
Un sentito ringraziamento alla Regione Lazio per il sostegno alle attività sistemiche che puntano a promuovere il territorio e stimolare la 
creatività specie quella giovanile.

Marcello Rossi							     

Biblioteca Comunale di Acquapendente			 
Angelo Ghinassi

Sindaco di Acquapendente
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UN WORKSHOP PER IL TERRITORIO

Il punto principale di scattare foto è di non dover spiegare le cose con le parole ci ricorda Elliott Erwitt, fotografo statunitense specializzato in 
fotografia pubblicitaria e documentaria. Ho sposato subito l’idea del Sistema bibliotecario “Lago di Bolsena” di ampliare il Concorso Fotogra-
fiamo la nostra città con una sezione dedicata, dove ospitare dei fotoamatori per far conoscere loro il territorio e approfondire nel contempo 
la tecnica fotografica. Hanno risposto una dozzina di persone tutte già con una buona base tecnica e conoscenza della macchina fotografica 
e tanta voglia di conoscere questo splendido territorio. Pronti via, il mio è stato un accompagnare ogni singolo partecipante a tirare fuori 
il meglio di se, dando dei consigli pratici – tecnico – emotivi per realizzare belle immagini che parlino da sole come dice Elliott Erwitt. Un 
workshop che ha visto i partecipanti muoversi tra i più bei borghi dell’alta Tuscia, scovando gli scorci più belli e anonimi per poi confrontarsi 
tutti insieme intorno ad un tavolo. Per terminare ringrazio tutti i partecipanti al workshop che hanno svolto un ottimo lavoro partecipando al 
Concorso Fotografico, al Sistema bibliotecario che mi ha dato questa opportunità di trasmettere la mia passione fotografica e l’attaccamento 
che ho per questo territorio.

Maurizio Di Giovancarlo
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ACQUAPENDENTE, CITTÀ VERTICALE MA ANCHE OBLIQUA 

Forse per me la città di Acquapendente ha una forma verticale, ma anche obliqua. Andiamo per ordine, le fotografie 
dei vicoli le ho realizzate in modo verticale dal mio reflex digitale, ma prima di scattare ho dovuto fare un movimento 
preciso – e appunto obliquo – con gli occhi ed anche con il corpo, infatti, sono stato costretto a rivelare la mia 
curiosità sporgendomi arcando la testa all’indietro. Un gesto insolito, se vogliamo dire di maremoto, che ti nasce 
dall’istinto di fermarsi, indugiando a guardare l’immagine nel dettaglio, o forse anche di rassicurarsi di aver visto 
giusto e poi scattare la fotografia. È stato questo movimento vedere in modo obliquo che mi ha sollecitato di realiz-
zare la visione dei vicoli di Acquapendente pensando alla sensazione dello spettatore quando le guarderà stampate 
su questo libro.
 
© Maurizio Di Giovancarlo / Tuscia Fotografia
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FABIO POLIMADEI Acquapendente
Bolsena

VERSO IL CASTELLO

Degli antichi castelli mi incuriosisce la vita che hanno visto passare 
e che in parte trattengono ancora. 

Chissà quanti sogni sono rimasti su quelle torri. 
(Francesco Caramagna)
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FABIO POLIMADEI Acquapendente
Acquapendente

SOTTO L’ANTICO PALAZZO

L’opera non è soltanto l’oggetto, 
ma anche quello che lo circonda, 

i vuoti, gli spazi.
(Oscar Niemeyer)
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FABIO POLIMADEI Acquapendente Montefiascone

TRA GLI ALBERI

All’improvviso, tra gli alberi, appari imponente e compatta, senza profonde ombre 
e con riflessi grigio perla, a ricordarci il tempo trascorso 

da quando gli uomini ti eressero come simbolo di Fede e devozione. 
(Fabio Polimadei)
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FRANCESCO CERVA Guidonia

Capodimonte

RIFLESSI

Le acque tranquille di un lago riflettono le 
bellezze che lo circondano; 
quando la mente è serena, 

la bellezza dell’io si riflette in essa. 
(B.K.S. Iyengar, Teoria e pratica dello yoga)
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FRANCESCO CERVA Guidonia

Capodimonte

OROLOGIO DI CAPODIMONTE

Come cammina l’orologio di Capodimonte
senza affrettarsi si divora gli anni.

(Fausto Cerva)
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Capodimonte

LA CALMA DEL LAGO

Impariamo dal lago a coltivare in noi la calma. 
La calma non è una perdita di tempo ma uno stile di vita, 

di cui il lago è uno splendido esempio.
(Barbara Carlucci)

FRANCESCO CERVA Guidonia
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LUDOVICO CIPRINI Viterbo

Gradoli

COME UN FANTASMA

Fu palazzo fortezza dei Farnese ma ora custodisce la storia di essi. 
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LUDOVICO CIPRINI Viterbo

Marta

RIFLESSI

Pescatore getta le tue reti buona pesca ci sarà
e canta le tue canzoni che la burrasca calmerà.

Montefiascone

ASPETTANDO IL TRAMONTO

Non cercare mai un poeta al tramonto,
troverai sempre un fotografo.
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EMANUELE BRASILE Montefiascone Montefiascone 

SANTA MARIA DELLA NEVE

Posta all’ingresso del mio paese vigile scolta nella tua chiesa con il sorriso benedicente chi giunge accogli, saluti il 
partente così nei secoli, come al presente proteggi chi soffre chi teme chi spera; fa che pacata venga la sera. 

Sereno tramonto soave, lieve vergine Santa Maria della Neve.
(Luigi Vinci di Giuseppe)
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EMANUELE BRASILE Montefiascone

Marta

IL CASTELLO TRA LE SCIE DI STELLE

Non ci sono regole di architettura per un castello tra le nuvole.
(G.K. Chesterton)
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EMANUELE BRASILE Montefiascone

Marta

IL CASTELLO

Se avete costruito castelli in aria, 
il vostro lavoro non deve andare perduto; 

è quello il luogo dove devono essere. 
Ora il vostro compito è di mettere sotto 

quei castelli le fondamenta. 
(Henry David Thoreau)
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ALESSANDRO CAPOZZI Roma

ACQUAFORTE

Acqua che sali e poi discendi
alternamente...

acqua di monte,
acqua di fonte,
acqua piovana,
acqua sovrana,
acqua che odo,
acqua che lodo,

acqua che squilli,
acqua che brilli,

acqua che canti e piangi,
acqua che ridi e muggi,

tu sei la vita e sempre sempre fuggi.
(Gabriele D’Annunzio)
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ALESSANDRO CAPOZZI Roma

Montefiascone 

FONDAMENTA

Vien dietro a me, e lascia dir le genti:
sta come torre ferma, che non crolla

già mai la cima per soffiar di venti. 
(Dante Alighieri, La Divina Commedia - Purgatorio)
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ALESSANDRO CAPOZZI Roma Montefiascone 

PROGRESSO
Non è affatto vero che io non credo nel progresso, io credo nel progresso. 

Non credo nello sviluppo. E nella fattispecie in questo sviluppo. 
Ed è questo sviluppo che dà alla mia natura gaia una svolta tremendamente triste, quasi tragica.

(Interviste corsare sulla politica e sulla vita 1955-1975).
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LUCIA AMBROSINI Acquapendente

Acquapendente

IL GIARDINO SEGRETO

C’è una crepa in ogni cosa, ed è lì che entra la luce.
(Leonard Cohen, Anthem)
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LUCIA AMBROSINI Acquapendente

Acquapendente

LUNA

Un paese ci vuole, non fosse che per il gusto di 
andarsene via. Un paese vuol dire non essere soli, 
sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è 
qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta 

ad aspettarti.
(Cesare Pavese, La luna e i falò)

Acquapendente

LA CASA DEGLI SPIRITI

La memoria è fragile e il corso di una vita è molto 
breve e tutto avviene così in fretta, che non riuscia-
mo a vedere il rapporto tra gli eventi, non possiamo 

misurare le conseguenze delle azioni, crediamo 
nella finzione del tempo.

(Isabel Allende, La casa degli spiriti)
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SIMONE GRILLO Acquapendente
Marta

MARTA ALL’IMBRUNIRE

C’è nel giorno un’ora serena che si potrebbe definire assenza di rumore, 
è l’ora serena del crepuscolo.

(Victor Hugo)
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SIMONE GRILLO Acquapendente
Acquapendente

ACQUAPENDENTE NOTTURNA

È di notte che si percepisce meglio il frastuono del cuore, 
il ticchettio dell’ansia, il brusio dell’impossibile e il silenzio del mondo.

(Fabrizio Caramagna)
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SIMONE GRILLO Acquapendente Acquapendente

IL RIPOSO DELLA CITTA’ DI ACQUAPENDENTE

La città. Il tempo che scorre. I tram pieni di persone sole. I colori sui muri e il grigio sui visi. 
I passi veloci e le vite di fretta. Poi viene la sera. Ogni cosa rallenta, prende fiato. 

E tu che cammini, indossando un sorriso bellissimo.
(Fabrizio Caramagna)
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RAFFAELE PALMISCIANO Bolsena
Bolsena

ANTENNA CON CAMPANA

Ogni morte d’uomo mi diminuisce, perché io partecipo all’umanità.
E così non mandare mai a chiedere per chi suona la campana: Essa suona per te. 

(John Donne, Devozioni su occasioni emergenti)
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RAFFAELE PALMISCIANO Bolsena
Bolsena

UNTITLED

Ieri sono uscito ed ho incontrato Dio in un vicolo.
Oggi scendere dal letto è andare sul patibolo. 

(Marracash, Untitled)
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RAFFAELE PALMISCIANO Bolsena
Bolsena

GOING DOWN FOR THE SUNSET

Balliamo intorno alle bugie, viviamo tra le rovine.
Passiamo vite sperando il meglio debba ancora venire. 

(Marracash, Senza un posto nel mondo)
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CLAUDIA CRISANTI Acquapendente

Acquapendente

A MIO PADRE

Alice: “Non ci rivedremo più…”
Cappellaio: “Ci rivedremo… nei giardini della 

memoria, 
nel palazzo dei sogni…”

Alice: “Ma i sogni non sono realtà”
Cappellaio: “E chi può dire cosa è o non è?”

(Lewis Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)



32

CLAUDIA CRISANTI Acquapendente

Acquapendente

L’UNA

Folle è l’uomo che parla alla luna.
Stolto chi non le presta ascolto.

(William Shakespeare)

Acquapendente

SOGNO

Amo la neve
amo soprattutto la neve che cade 

quando meno
te lo aspetti.

Ci si sente come dentro
un segreto.

(Fabrizio Caramagna)
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CLAUDIO PELLEGRINI Acquapendente

Acquapendente

LA FONTANA DEI MASCHERONI

Meluzzi architetto ti ha pensata come decoro cittadino e vanto,
ora squallida palude diventata e la bellezza si tramuta in pianto.

(Orlando Araceli)
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CLAUDIO PELLEGRINI Acquapendente Acquapendente

NEBBIA

Silente e opaca sale e avvolge e vela.
C’è un’aria sospesa che angoscia e confonde.

Trema il mio cuore: torneranno le cose!
(Orlando Araceli)
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CLAUDIO PELLEGRINI Acquapendente
Acquapendente

PETTEGOLEZZI AL PAPIRO

Son ferme dal tetto planando
da vecchie comari sparlando.

(Orlando Araceli)
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CLAUDIO POLVANESI Roma Montefiascone

IL BORGO

Poi il silenzio. Improvviso.
Claire si voltò impaurita aspettandosi di vedere 

un vampiro in agguato...
(R. Caine, Il vicolo dei segreti)
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CLAUDIO POLVANESI Roma
Bolsena

PASSEGGIANDO LA SERA

È che procediamo per lampi, il resto è oscurità. 
Una tersa oscurità piena di luce, buia.

(Alessandro Baricco, Emmaus)
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CLAUDIO POLVANESI Roma Acquapendente

LA SCALA

Tristo chi sse presenta a li cristiani
scarzo e ccencioso. Inzíno pe le scale.

Lo vanno a mmozzicà ppuro li cani.
(Giuseppe Gioachino Belli, Er Merito in “Sonetti Romaneschi”)
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Acquapendente

VEDUTA DOPO LA MORTE

L’ultimo sguardo dei vivi prima del lato oscuro.
(David Leandri)

Acquapendente

LA CASINA DI CACCIA RISORTA

Risorta dalle ceneri 
questa casina di caccia 

agli antichi splendori ritornò.
(David Leandri)

DAVID LEANDRI Acquapendente
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DAVID LEANDRI Acquapendente

Acquapendente

MONUMENTO SCOMPARSO

Nessun rispetto alla memoria dei nostri Avi.
(David Leandri)

MENZIONE
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PATRIZIA NOCENTE Roma Marta

PANNI AL SOLE

… bianche vele nel vento
ancorate solo da mollette

su un filo oscillante di pensieri …
(Sabyr, Scrivere in “Pagine di poesie”)
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PATRIZIA NOCENTE Roma

Marta

TRASPARENZE

… cristallo di rocca trasparenza dell’esser mio …
(Giuseppe Ungaretti, Tranquillità in “Le suppliche”)
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PATRIZIA NOCENTE Roma
Marta

GATTO

Gatto che giochi per via come se fosse il tuo letto,
invidio la sorte che è tua ché neppur sorte si chiama.

(Fernando Pessoa, Poesie)
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MICHELA BONGIORNI Massa

PASSI NELLA STORIA

Il cammino non è nei passi che compi, è nella ricchezza che quei passi ti permettono di scoprire; 
il cammino non è la meta da raggiungere, è ciò che ti conduce a quella meta…

come i silenzi di queste pietre, cariche del loro e del mio passato… 
(Michela Bongiorni)
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MICHELA BONGIORNI Massa

SOLITUDINE

La solitudine può portare 
a forme straordinarie di libertà 

(Fabrizio De André)
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ORLANDO ARACELI Acquapendente

Acquapendente

AMARCORD

Siede con le vicine 
su la casa a filar la vecchiarella

incontro là dove si perde il giorno;
e novellando vien del suo buon tempo…

(Giacomo Leopardi)
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ORLANDO ARACELI Acquapendente

Acquapendente

COLLOQUIO

Non più avviluppato nel gelo invernale 
esplode l’albero di candidi fiori:
si inebria l’aria di dolci profumi
unendosi a preci e pie melodie.

Sommesso s’innalza e sale lontano 
l’eterno colloquio tra la terra ed il cielo.

(Orlando Araceli)
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ORLANDO ARACELI Acquapendente Acquapendente

REQUIEM PER UNA CITTÀ

Vibran le case di passi e di voci. 
Finestre ormai buie senz’ombra di vita.

Si ferma il paese tra cupi silenzi e muoion per sempre speranze e illusioni.
(Orlando Araceli)
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FEDERICA PAOLONI Canino Acquapendente

NUVOLE COME FORMA DEL MONDO 

Fuori s’estende la terra vuota fino all’orizzonte, s’apre il cielo dove corrono le nuvole. 
Nella forma che il caso e il vento danno alle nuvole l’uomo è già intento a riconoscere figure: 

un veliero, una mano…
(Italo Calvino, Le città invisibili)
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FEDERICA PAOLONI Canino
Marta

LE PAGINE DELLA VITA

Il tempo per leggere, come il tempo per amare, 
dilata il tempo per vivere

(Daniel Pennac, Come un romanzo)
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FEDERICA PAOLONI Canino

Capodimonte

SUONI, COLORI, EMOZIONI

I profumi, i colori e i suoni si rispondono.
(Charles Baudelaire, Corrispondenze)
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GIOVANNI FIRMANI Viterbo

Bolsena

MANIERO SUL LAGO

Degli antichi castelli mi incuriosisce la vita che hanno visto passare 
e che in parte trattengono ancora. 

Chissà quanti sogni sono rimasti sulle torri.
(Fabrizio Caramagna)
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GIOVANNI FIRMANI Viterbo

Capodimonte

CASA BIANCA

La casa? È castello e isola, torre e caverna,
miracolo e quotidianità, ordine e calore,

e la voce delle cose che ci aspettano ogni giorno al nostro rientro.
(Fabrizio Caramagna)
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GIOVANNI FIRMANI Viterbo
Montefiascone

LA META

Viandante, sono le tue orme
il sentiero è niente più;

viandante, non esiste il cammino,
camminando si fa il cammino
e girando indietro lo sguardo

si vede il sentiero che mai più si tornerà a calpestare.
Viandante non esiste il cammino

ma solamente scie nel mare.
(Antonio Machado)
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MAURO PAOLONI Canino

LA GENIALITÀ DELLA NATURA

Sapete, è geniale questa cosa che i giorni finiscono. 
È un sistema geniale, i giorni e poi le notti. 

E di nuovo i giorni. Sembra scontato, ma c’è del genio. 
E là dove la natura decide di collocare i propri limiti, esplode lo spettacolo. I tramonti.  

(Alessandro Baricco, Oceano mare)
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MAURO PAOLONI Canino

Gradoli

GIOCO CROMATICO

Tutta la varietà, tutta la delizia, tutta la bellezza della vita 
è composta d’ombra e di luce.

(Lev Tolstoj, Anna Karenina)
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MAURO PAOLONI Canino

Acquapendente

AGORÀ

Tutte quelle storie sulla tua strada. 
Trovare la tua strada. 

Andare per la tua strada. 
Magari invece siamo fatti per vivere in una 

piazza, o un giardino pubblico, fermi li, a far 
passare la vita...

(Alessandro Baricco, City)
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CLAUDIO CORDOVA Roma

Bolsena

SCALINATA PER LA LUNA

Scendendo per le scalinate dell’antico borgo ho 
respirato odore di legna accesa, odore di casa, di muri 

impregnati di grasso e fumo. 
La notte ripiega presto sulle pareti e gli interstizi delle 

mura antiche. E si scendono e si salgono i gradini, e si ad-
dentano e si reprimono le voglie passate finite per ragioni 

dimenticate, il tempo riduce la misura e la distanza. 
E la notte sul lago promette siti facili ed accoglie con 

le sue prosperose braccia ogni richiesta sincera di 
impegno e di speranza.

(Paola Caringi, Pensieri alla luna)
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CLAUDIO CORDOVA Roma

Bolsena

NOTTE IN CASTELLO

È notte, esco di casa, cammino come un 
sonnambulo tra i vicoli… occhi spalancati 
dalle lunghe veglie, l’aria si tinge di colori 

caldi nel borgo e su per il Castello. 
Resto ancora in attesa di un risveglio che 

non sia solo un vago ricordo. 
Resto in attesa di una notizia nel cuore della 
notte, la notizia che mi farà di nuovo muove-
re verso una direzione che non sia solo una 
marcia silenziosa che si arresta come una 

nuvola di polvere sulle mie scarpe. 
(Paola Caringi, Notte in castello)
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CLAUDIO CORDOVA Roma

Bolsena

TORRI SOTTO LE STELLE

La notte, canti vuoti ed echi di pensieri e spazi da conqui-
stare. La Notte, si allarga con le sue braccia robuste, polsi 

e mani pronti ad agguantare il fluido denso ed effimero 
dei sogni. La velata promessa mai pronunciata oltre la 
persiana di due occhi addormentati, ed una stretta ed 

incombente ossessione appesa come un cavo sul bordo di 
un precipizio, che nulla fa passare e tutto fa temere. 

Si anima sulla punta del naso che punta verso il cielo 
scuro, punteggiato appena da lucciole dormienti.

(Paola Caringi, La Notte)
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MIRELLA MESCHINI Viterbo

Marta

MISURARE IL TEMPO

Maestosa è la torre che guarda il lago e i Martani.
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MIRELLA MESCHINI Viterbo

Gradoli

IN FILA PER TRE

La Collegiata di Santa Maria Maddalena con le sue forme 
barocche vien illuminata dalle prime luci della sera.
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MIRELLA MESCHINI Viterbo

Valentano

ROCCA IMPONENTE

Dentro fu cortile d’amore ma fuori fu Rocca dei Farnese.
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RAFFAELE BALLIRANO Civitavecchia

Marta

VILLAGGIO DEI PESCATORI

La barca è più sicura nel porto. Ma non è per questo che le barche sono state costruite.
(Paul Coelho, Il cammino di Santiago)



65

RAFFAELE BALLIRANO Civitavecchia
Marta

DOPOSCUOLA

Tutti i grandi sono stati bambini una volta. 
Ma pochi di essi se ne ricordano.

(Antoine de Saint-Exupery, Il piccolo principe)

1° PREMIO
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RAFFAELE BALLIRANO Civitavecchia

SOLITUDINI

Si resiste a star soli finché qualcuno soffre di non averci con sé, 
mentre la vera solitudine è una cella intollerabile.

(Paul Coelho, Il cammino di Santiago)
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ORNELLA BANCO Montefiascone Montefiascone

UN’ALTRA PROSPETTIVA

Sono salito sulla cattedra per ricordare a me stesso che dobbiamo sempre guardare le cose da angolazioni diverse. 
E il mondo appare diverso da quassù. Non vi ho convinti? Venite a vedere voi stessi. Coraggio! 

È proprio quando credete di sapere qualcosa che dovete guardarla da un’altra prospettiva
(dal film “L’attimo fuggente”)



68

ORNELLA BANCO Montefiascone

Montefiascone

DIAGONALE

E adesso la mia vita fugge in diagonale, ritorna 
prepotentemente un desiderio morale, 

la mia vita cerca fughe in diagonale, 
per accelerare le calde influenze del sole.

(Franco Battiato, Running against the grain)
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ORNELLA BANCO Montefiascone

Grotte di Castro

SCALE

Tenete d’occhio le scale, a loro piace cambiare!
(J.K. Rowling – Harry Potter e la Pietra Filosofale) 

MENZIONE
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Gradoli

ORA BLU

Dilegua l’eco della campana del tempio: 
persiste la fragranza delicata dei fiori. Ed è sera.

(Epitaffio sulla tomba di Tiziano Terzani 
tratto da un haiku di Basho)

Marta

ALBA SUI TETTI

Vieni, aurora, incendia la casa del sonno, inonda di 
luce l’ombra che bisbiglia ancora.

(Jonathan Coe, La casa del sonno)

GIUSEPPINA NATALE Roma
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GIUSEPPINA NATALE Roma

Acquapendente

MURALES

… poi coi secchi di vernice coloriamo tutti i muri, case vicoli e palazzi, perché Lei ama i colori….
(Riccardo Cocciante, Margherita)

3° PREMIO
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MASSIMO PEZZANERA Roma

Acquapendente

UNA DONNA

Tutte abbiamo, a un certo punto della vita, la coscienza di quel che fece pel nostro bene chi ci generò; 
e con la coscienza il rimorso di non aver compensato adeguatamente l’olocausto della persona diletta.

(Sibilla. Aleramo, Una donna)
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MASSIMO PEZZANERA Roma Acquapendente

LA PIETÀ

Vergine Madre, figlia del tuo figlio, 
umile e alta più che creatura, 

termine fisso d’etterno consiglio,  
tu se’ colei che l’umana natura 
nobilitasti sì, che ‘l suo fattore 

non disdegnò di farsi sua fattura. 
(Dante. Alighieri, Divina Commedia, Paradiso)
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MASSIMO PEZZANERA Roma
Acquapendente

VERSO IL DUOMO

Venite, saliamo al monte del Signore, alla casa del Dio di Giacobbe;
egli ci insegnerà le sue vie, e noi cammineremo per i suoi sentieri.

(Isaia 2:3)
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ANGELO REALE Roma
Marta

QUIETE

Il lago era immerso nel silenzio, 
come se avesse inghiottito tutti i rumori.

(Banana Yashimoto)
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FABIO D’AMANZIO Bolsena Bolsena

TI RITROVO

Ti ritrovo dove i miei occhi si perdono
dove il cielo e terra confusi 

s’aprono all’infinito.
(Fabio D’Amanzio)
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FABIO D’AMANZIO Bolsena Bolsena

RAGGI DI LUCE

Raggi di luce / volteggiano
nel cielo azzurro / il sole li bacia 

mentre il vento / li culla.
(Fabio D’Amanzio)
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FABIO D’AMANZIO Bolsena Bolsena

INCANCELLABILE

Incancellabile poi una luce illumina
le parole accanto ad una foto

un ricordo indelebile, incancellabile.
(Fabio D’Amanzio)
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Acquapendente

L’ARCO DELLA PALOMBARA

Raggi dorati accarezzano
le antiche pietre.
Vibranti di luce,

prendono nuova vita
la strada e le case.

(Orlando Araceli)

SILVIA ARACELI Acquapendente

2° PREMIO



80

CLAUDIO SARTI Acquapendente Acquapendente

PASSAGGIO A SUD

Un pellegrino non arriva mai da nessuna parte. Passa, semplicemente. 
È immerso nel luogo in cui si trova (la sua condizione di appiedato lo mette in contatto 

diretto col posto e i suoi abitanti) e al tempo stesso ne è più che mai lontano, perché il suo destino non è quello di restare.
(Jean-Chistophe Rufin, Il pellegrino)
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CLAUDIO SARTI Acquapendente Torre Alfina

IL BORGO

Nei paesi piccoli, e fra gli uomini e le società di piccolo spirito, si apprende assai più della natura umana, 
e sì del carattere generale, sì de’ caratteri accidentali degli uomini, 

di quello che si possa fare nelle grandi città, e nella perfetta conversazione. 
(Giacomo Leopardi, Zibaldone)
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Acquapendente

LA PIAZZA

Quando qualcuno cambia di parte 
o abbandona la piazza per sempre 

o vi fa il suo primo ingresso, 
si producono cambiamenti a catena, 

finché tutte le parti non sono distribuite di nuovo. 
(Italo Calvino, Le città invisibili)

CLAUDIO SARTI Acquapendente
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Marta

LA LAMPADA DEI POETI

Accendere una lampada e sparire
questo fanno i poeti

ma le scintille che hanno ravvivato
se vivida è la luce

durano come i soli
ogni età una lente

che dissemina
la loro circonferenza.

(Emily Dickinson, The Poets lights but Lamp)

AURELIO SIDOTI Roma
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Ischia di Castro

IL GRAN PAVESE

I panni stesi al sole sono tutti belli. Io da piccolino 
pensavo che i panni si stendevano al sole per 

festeggiare qualcosa, come se fossero bandiere. 
(Luciano De Crescenzo, Così parlò Bellavista)

AURELIO SIDOTI Roma
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Marta

ALBA AL BORGO DEI PESCATORI

Particolare gioia mi dettero due case, che nella chiara 
luce solare se ne stavano là, una accanto all’altra come 

due figure a riscontro, vive e cordiali. 
Attraverso la lieve affabilità dell’aria, 

delizia si avvicendava a delizia, 
passava un tenue tremito di piacere.  

(Robert Walser, La passeggiata)

AURELIO SIDOTI Roma
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Marta

IL PESCATORE

Forse è stato un peccato uccidere il pesce. Credo 
proprio che sia così, anche se l’ho fatto per vivere 

e per nutrire molta gente.
(Ernest Hemingway - Il vecchio e il mare)

ALESSANDRO TARANTINI Civitavecchia

Marta

VISTA LAGO

La panchina è un luogo di sosta, un’utopia realiz-
zata. È vacanza a portata di mano. Sulle panchine 

si contempla lo spettacolo del mondo, si guarda 
senza essere visti e ci si dà il tempo di perdere il 

tempo, come leggere un romanzo. 
(Beppe Sebaste – Panchine)



87

ALESSANDRO TARANTINI Civitavecchia

Marta

VICOLO S. ANTONIO

Alcune persone sono quei paesini coi vicoli in cui 
puoi ancora lasciare la chiave sulla porta. 

(Anonimo)
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MARIA OLIMPIA ORSALINI Viterbo

Acquapendente

MACIGNI SUL CUORE

“Boris mi ami tu?” e l’altro dice
“Ivan certo che ti voglio bene”; il primo riprende
“Boris sai cosa mi addolora?” e l’altro risponde
“Ivan come posso sapere ciò che ti addolora?”;

 il primo riprende
“Boris se non sai cosa mi addolora come puoi dire 

che mi ami veramente?”.
(Racconti degli Hassidin)

MENZIONE
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MARIA OLIMPIA ORSALINI Viterbo

Acquapendente

TEMA: COSA FARÒ DA GRANDE

“Ora volerai, Fortunata. Respira. Senti la pioggia. 
È acqua. Nella tua vita avrai molti motivi per essere 

felice, uno di questi si chiama acqua, un altro si 
chiama vento, un altro ancora si chiama sole e ar-

riva sempre come una ricompensa dopo la pioggia. 
Senti la pioggia. Apri le ali” miagolò Zorba.

(Luis Sepúlveda - Storia di una gabbianella e del 
gatto che le insegnò a volare)
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MARIA OLIMPIA ORSALINI Viterbo
Acquapendente

IDENTITÀ

Le donne lo sanno che cosa ci vuole, le donne che 
sanno da dove si viene e sanno per qualche motivo che basta vedere.

(Luciano Ligabue, Le donne lo sanno)
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ERNESTO SPAZIANI Canepina
Acquapendente

SPERANZA TRA LE NUVOLE
In questo cielo, la speranza fluttua. Soffici nuvole, sottili, eteree, vagheggiano. Archi, archi di gioia, archi di felicità, di luce, di ombra, di certezza, archi di presenza. 

Porte, porte senza chiavi, pareti senza muri. Siamo liberi? Libertà dell’anima, libertà di vita, libertà dell’essere. 
E noi sedute a questa nostra solita panchina, contempliamo, in una mattina di fine settembre, la vita che scorre; osserviamo gli attimi fuggenti dei passanti, che 

incuranti del domani, vivono. In questo cielo, tra queste nuvole, il tuo viso più volte è apparso, come per salutarci, ancora una volta. 
Tu che ci sorvegli da lassù dove proteggi i nostri cuori e osservi, silenziosa, il nostro vivere, tra archi di nuvole, soffitti di cieli stellati e rifugi di sogni.

(Piera Cuzzoli)
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ERNESTO SPAZIANI Canepina

Bolsena

AMICIZIA IN CAMMINO

Camminiamo distratte, per le vie di questa città.
Camminiamo, con i nostri pensieri, con le nostre 

preoccupazioni, incuranti, del futuro che ci attende. 
Un leggero vento autunnale sfiora il viso pallido e 

infreddolito dal primo freddo. Il cielo azzurro di fronte 
a noi ci mette allegria e spensieratezza.

Camminiamo, insieme, mia cara amica, mia cara 
sorella, che sei sempre un passo avanti a me, che ti 

preoccupi e ti prendi cura della mia persona.
E tu madre che ci insegni, che ci mostri il giusto 
iter, la giusta via da percorrere lungo il tragitto di 

questa vita. Noi insieme, camminiamo in questa via, 
di questa nostra cara città. Insieme, camminiamo e 
osserviamo il mondo con gli occhi di chi è libero, di 
chi sa volare con la fantasia e l’immaginazione oltre 

il tempo e lo spazio, oltre tutto ciò che già si conosce 
e si crede; tu sorella e tu madre e tu che leggi queste 

parole...vivi, vivi, vivi

(Piera Cuzzoli)



93

ERNESTO SPAZIANI Canepina Acquapendente

LA DOLCE REGINA
Il tuo sguardo mi accarezza. È calore nelle notti gelide di inverno. Accompagni tutti noi, ogni giorno, lungo il percorso della vita. 

Stagione dopo stagione, inverno dopo estate. Tu sei lì, ad accompagnarci, supportarci e indirizzarci. Madre terra, madre natura. Custode di sogni, protettrice di vita. 
Mentre noi ti guardiamo, col cielo nuvoloso e qualche spiraglio di sole, alle tue spalle, mentre osserviamo il tuo operato, con stelle dorate che illuminano la sera; 

il mondo scorre, mutevole si trasforma sempre e sempre si trasformerà. Sei speranza per noi, regina buona e modesta, e noi sudditi ubbidienti. 
Anche se le difficoltà e le avversità giungeranno lungo il nostro percorso, basterà uno sguardo al cielo, per farci tornare il sorriso e brillare nuovamente i nostri cuori.

(Piera Cuzzoli)
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ANTONELLA TONICCHI Viterbo Capodimonte

IL PORTO E I SUOI RIFLESSI

In quella mattina d’autunno regnava il silenzio, 
un palazzo si specchiava curioso tra le barche ferme nel porto.

Il lago nascondeva gelosamente i ricordi dell’estate...
Chissà quante storie le sue dolci acque potrebbero raccontare!

(Antonella Tonicchi)
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ANTONELLA TONICCHI Viterbo Capodimonte

RIFLESSI E RIFLESSIONI

Ogni tanto, nelle giornate di vento, scendeva fino al lago 
e passava ore a guardarlo, giacché, disegnato sull’acqua, 

gli pareva di vedere l’inspiegabile spettacolo, lieve, che era stata la sua vita.
(Alessandro Baricco)
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ANTONELLA TONICCHI Viterbo

Acquapendente

RIFLESSI NEL FIUME

Ci accolgono illuminati dal sole che filtra tra i rami 
degli alberi: un vecchio ponte a schiena d’asino, forre 
scavate dal fiume e tutti i riflessi colorati sulle acque.

Pura magia. È irreale, penso.
Un brivido, ho paura di cadere, allungo la mano 

e trovo la tua, amico mio.
(Antonella Tonicchi)




